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4 Novembre 1952 

t 	
a In occasione delle inondazioni verificatesi nell'Italia meri- 

dionale ed insulare e durante le alluvioni del Polesine, il Corpo 
Nazionale lei Vigili del Fuoco, confermando le sue nobili tra-
dizioni (li valore e di generoso altruismo, si prodigano senza posa 

e oltre ogni limite, con uomini e mezzi, nell'ardua opera di soccorso 
alle popolazioni colpite. 

a In innuineri episodi, ufficiali, sottufficiali e vigili, sprezzanti 
(li ogni rischio, affrontavano, con temerario ardimenio e particolare 

perizia, situazioni spesso dra,nniatiche. e riuscivano (I trarre in salvo 
iaia di persone ed a recuperare ingenti quanhilalii'i (li materiale 

i bestiame, riscuotendo per il loro comportamento la meritata 
scenza delle popolazioni e la unanime ammirazione (lei Paese »• 

4I1lL1 	O 	LOft (IFI7.F 

401(1)0 i1IOALE GILI DEL FUOCO 

26 Otti956 

« In occasione delle nevicate di eccezionale imponenza abbat-
tutesi sull'Italia Centro-Meridionale ed Insulare, il Corpo Nazionale 
Vigili del Fuoco, continuando la sua ininterrotta tradizione di sacri-
ficio e di dedizione, affrontava instancabilmente ogni rischio, con 
febbrile e pur ordinata lotta contro le avversità per porgere soccorso 
alle popolazioni colpite. 

Con ali,no senso dei dovere e sprezzo del pericolo ufficiali. 
sottufficiali, ,,ili del fuoco. piloti elhotterisii e vigili sciatori, tr 
le bufere e i (((lUn('flhj degli edifici e del terreno, raggiungevan 
lO(VlIiFji isolate. (Issislerano migliaia (li persone, salvavano centinai 

di vile umane. meritando ancora una volta con il loro eroico con 
portamento, l'ammirazione e la gratitudine del Paese ». 
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I! Direttore Generale dei Servizi Antincendi 

Prefetto TOMMASO PAVONE 



Il Comandante 
delle Scuole Centrali Antincendi 
dott. ing. OSVALDO PIERMARINI 

Il Vice Comandante 
dott. ing. STEFANO GABO1TO 



Saluto 
all'ingegnere 
Rosati 

Gli ufficiali, i sottufficiali e gli allievi della Scuola Allievi Vigili, nel porgere il loro 

saluto augurale all'ing. Rosati, desiderano manifestargli la propria riconoscenza per l'ap-

passionata instancabile operosità con cui egli per circa due anni ha diretto la Scuola 

Allievi Vigili, portandola ad un alto livello di perfezione organizzativa. Egli ha miglio-

rato i metodi di insegnamento, analizzando profondamente le esigenze addestrative per 

un più proficuo impiego degli uomini negli interventi, e orientando di conseguenza 

l'addestramento secondo un indirizzo pratico e razionale di riconosciuta utilità. 

Ha affermato i principi morali come base di una preparazione formale dedicata all'edu-

cazione del cittadino italiano oltre che del vigile del fuoco. Ha curato l'assistenza mate-

riale con costante tenacia, sostenendo validamente il principio che al benessere materiale 

risponde un più alto rendimento nel lavoro. 

stato per due anni l'animatore, il consigliere, il più fervido sostenitore delle tradizioni 

della Scuola Allievi Vigili. Di tutto ciò la Scuola gli è grata, e continuerà nel cammino 

ch'egli ha tracciato, con l'entusiasmo e l'operosità impressa dalla sua dinamica figura di 

comandante. 



--- 

Il saluto 
del nuovo 
direttore, 
ingegnere 
Morciano 

Allievi, 

Sono appena arrivato e già devo salutarvi, voi partite. lasciate le Scuole per rag-

giungere finalmente i Corpi. 

Anche così poco tempo, però. è bastato a conoscervi benchè solo quattro mesi fà 

foste ancora dei timidi ed incerti ragazzi. io  vi ho conosciuto uomini. 

Nelle manovre vi muovete con sicurezza, decisione e disciplina, i vostri Istruttori 

hanno saputo plasmarvi e operare in voi quella magica trasformazione che rende uomini i 

ragazzi. 

Così trasformati vi accingete a raggiungere i Corpi per mettervi al servizio della 

Società. Nel vostro animo, forse, siete un pò dubbiosi, forse ancora temere di non essere 

sufficientemente capaci... Animo! 

E' solo l'emozione dell'attesa, sull'intervento dissiperà ogni dubbio e finalmente 

vi sentirete Vigili del Fuoco! 

dott. ing. TEODORO MORCIANO 



In memoria 
del capitano 
geometra 

Gabriello Mancini 

Allievi Vigili, 

Durante il 29° Corso in un tragico incidente stradale, la sera dell' 11 dicembre 1960 
perse la vita un nostro valoroso Ufficiale. il  

geom. GABRIELLO MANCINI 

Egli prestò servizio, in tempo di guerra, pieno di entusiasmo e d'ardimento, operando 
molti salvataggi di vite umane, meritando fra l'altro una medaglia di bronzo al Valor Civile 
per l'arto di coraggio compiuto durante l'incursione aerea del 19 luglio 1943 su Roma. 

Fu segretario Nazionale dell'Associazione del Nastro Tricolore fra i decorati al Valor 
Civile, al Valor di Marina e al Valor Aeronautico, e per le sue rare doti morali venne in-
signito della Commenda dell'Ordine di S. Maria di Betlemme. 

Generoso, instancabile. di animo semplice e sincero, egli si prodigava sempre per i 
suoi dipendenti, dedicando ogni sua attività al Corpo Nazionale, al quale era fiero di appar-
tenere, e alle Scuole distinguendosi sia nell'insegnamento a Voi Allievi Vigili, sia quale Di-
rigente della Tipografia, producendo apprezzate pubblicazioni. 

Completamente dedito al lavoro e alla famiglia, sempre ansioso di curare il benessere 
dei Vigili del Fuoco, egli lascia in tutti quanti lo conobbero il rimpianto della sua serena 
e lieta amicizia, il ricordo della sua attività eccezionale, sempre animata da un profondo 
entusiastico spirito di Corpo. da una Fede profonda in Dio. 

Allievi Vigili, 

il suo ricordo vi sia sempre di sprone e di esempio nell'ardua via del dovere. 

IL COMANDANTE DELLE SCUOLE 
O. Piermarini 





ddio che illuini,ii i cieli 

e colini gli abissi 

areJa nei nosfj f)effi 

pezpefao 

lo tiowiKia del saczijicic. 

Fa più arden/e della íjaísIma  
91 san qcie che ci score nelle vene 

veø1jq/io 

come un cali/o di viffcja. 

(/ciamido la shena tivi-

pez le vie dello cubi 

ascolf il palpi/o dei iioski cuoi 

volati alla zinuncia. 

(I4iando a qao con le aquile 

verso le saliamo 

ci sor%eqqa la fao mano piaga/a. 

Quando l'incendio 

kresisfibile avva rnpa 

bzuci il mole 

che s'annido nelle case degli acini/li 

non la zicche55a 

che oecesce la pofeico dello ('afi. 

$iqnoe, 

siamo i pc/afori della fe/o 	oce 
e il 7,iSCkiO 

è il nos fui pane qua/id/ano; 

un qiono sen5a zischio è non Vissu/o 

poichiè pez noi ezedenfi 

la wcz/e è Vi/a, è luce 

miei /eroe dei cui/li 

nel ìuzoze delle acque 

nel/'intena dei uiqhii. 

L?o ;ios fui vi/a è il tuoco 
la ,ios/ui tede è Pio. 
fflez San/o (azbozo I11o/jr.e 

gosì sia. 



alzabandiera 

29° Corso. E' stato un corso grigio: ha piovuto quasi sem-

pre, non c'è stato il saggio. è morto un Ufficiale. Abbiamo tra-

scorso le mattine sotto i portici. battuti da raffiche di pioggia e 

folate di vento. I tubi bagnati si arrotolavano con difficoltà e di-

ventavano pesanti. Le scale umide erano infide. Andavamo al 

campo bardati delle cappottine. saltando sul fango melmoso per 

evitare le pozzanghere. 

Quando c'era un p0'  (li sole lo cercavamo Come lucertole: 

allora le bianche tavole del castello di manovra mandavano un 

vivido riflesso che gli occhi, abituati al grigiore degli altri gior-

ni. sopportavano male. 

La mattina ci alzavamo col buio, e si correva all'adunata 

cercando di non scivolare sulla fanghiglia dei gradini. Qualche 

volta c'erano le stelle, e la luna che si confondeva tra le lam-

pade a mercurio dell'Appia. 

La bandiera, salendo sul pennone, si perdeva nel buio del 

cielo. In quel momento, ogni mattina, ricordavo la frase del re-

golamento: l'alzabandiera segna l'inizio dell'attività al servizio 

della Patria. Davanti a noi la lapide dei caduti si stagliava bian-

ca sotto il riflettore, e quella macchia chiara attirava gli sguardi 

e i pensieri. Pensavamo a quei nomi scritti là sopra, forni di 

ragazzi come noi, morti nel loro slancio generoso di soccorritori. 

Loro, pensavamo, nobilitano la nostra generazione. 

C'è ancora altruismo, c'è ancora spirito di sacrificio, c'è 

ancora eroismo. 
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divagazioni 

Al sibilo del reattore volgo lo sguardo fuori della finestra dell'aula. Possente, 

veloce. il  « jet » si innalza nel cielo lasciando dietro di sè quattro scie di fumo. 

Ancora un sordo frastuono, poi più nulla. Contro il cielo plumbeo si stagliano i tetti bru-

ni della scuola elementare ed i rami Spogli degli alberi. In fondo si perde la cima 

annebbiata di Monte Cavo. Nell'aula una voce ri prende a parlare (li estintori. dopo 

la pausa dovuta al frastuono del reattore. Metto a fuoco la mia attenzione e seguo le 

vicende dell'aria compressa nei tubicini dell'estintore. Parole e gesti dell'Ufficiale 

suscitano nella mia fantasia la visione del vortice (l'aria e schiumogeno alla base 

della camera centrale. 

Come un'ape che sosta un poco su un fiore per poi cercarne un altro, il 

mio pensiero instabile lascia la schiuma e vola fuori oltre l'aula. Percorre 

chilometri in un baleno, vola nel tempo risalendo i mesi: è l'autunno e mi 

rivedo borghese per le ombrose vie di Firenze. Ricordo i colorati marmi del « bel 

S. Giovanni ». i rilievi del campanile giotiesco. la  festosa fioritura di statue di piazza 

(Iella Signoria, dominate dall'alta torre m rlata. Risento la maestosità delle iimnense 

navate di S. Croce, dense di storia nelle tombe dei Grandi e negli affreschi trecente-

schi. Ritrovo il tranquillo ritmo delle arate (li S. Lorenzo. e l'intensa espressività 

degli affreschi di Masaccio al Carmine. La facciata di S. Maria Novella risplende in 

fondo alla assolata piazza, mentre il bugnato (lei palazzi più famosi. Strozzi. Pitti. 

Medici-Ricciardi. corre in lunghi filari per le vie di Firenze. 

In un giorno d'autunno lasciai quelle strade, in borghese, con una piccola vali-

gia ed una cartolina verde. Ci tornerò in divisa, con una grossa valigia ed un foglio 

bianco: forse solo una licenza, forse la destinazione. 



ieri un ragazzo 
oggi 

un uomo 

I primi giorni avevo paura. Sentivo la scala vibrare ad ogni 

passo, e sembrava dovesse rovesciarsi all'indietro. 1L'innesto dei 

pezzi era avventuroso: pesanti, malsicuri, ondeggiavano paurosa-

mente minacciando la micidiale « cravatta ». Ogni giorno erano eser-

cizi nuovi, nei quali dovevo raccogliere tutte le mie forze e il mio 

coraggio. Ho dovuto camminare su una trave sospesa sul vuoto, e sulla 

sommità di muri diroccati. Sono salito sul davanzale della finestra 

del terzo piano per sollevare la scala a ganci. Ho saltato dal secondo 

piano. ho affrontato il fumo e il calore della nafta in combustione. 

LI primo mese arrivavo alla sera stanco e sfiduciato. Avrei voluto 

abbandonare il Corso. Uscivo poco poichè preferivo riposarmi in 

caserma. 

Poi, poco a poco ho acquistato disinvoltura, sicurezza, elasticità. 

I pezzi divenivano sempre più leggeri e maneggevoli, il terzo piano 

emhrava ineilo alto (la terra, la ginnastica era più sopportabile. 

La sera ero meno stanco ed uscivo a passeggiare per le vie di Roma. 

Il Corso m'ha trasformato. Mi sento più agile, più sicuro di me, 

più forte. L'ho iniziato da ragazzo, l'ho finito (la uomo. Ora, rinvi-

gorito nelle forze e nello spirito, sono pronto per la missione che mi 

attende al Corpo e. al di là di quella, pronto per il futuro, per la vita. 
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Allievi del 29° Corso, 

Quando il termine di un Corso, durante il quale ci siamo conosciuti. 

condividendo ansie e trepidazioni. mi invita. in forza della ferrea legge 

del tempo che non ammette eccezioni e deroghe. a prendere la penna 

e vergare due parole di saluto. amo vedervi inquadrati, ritti nella posi-

zione di attenti dinnanzi al tricolore della Patria che lento sale verso 

azzurro cielo d'Italia e di Roma. 

E quando per la prima volta avete udito i tre squilli di tromba. 

un (i cm ito insolito ha pervaso il vostro uil iilio. facendovi constatare un 

nuovo sentimento che mai. forse prima di allora, avevate esperimentato. 

'tl)itUati ad IIIIa vita distratta (la  molte cose inutili, ancorata ad ideali 

immediati e concreti non pensavate che titia bandiera esercitasse SU voi 

qualcosa di nuovo. poetico, coni moven te. Anche voi come tanti altri 

piovani 11011 riuscivate, prima <li ora, a comprendere. come mai tanti 

ttO:flill; anziani. bruciati e feriti dalle peripezie delle trincee. del le 

doline <arsiche. delle steppe russe. delle sabbie e amla' infuocate d'Africa 

o dai gelidi reticolati <lei campi di concentramento, si irrigidissero, quasi ati-

tomaic:ime:iie. 

 

sull'attenti. scoprendosi il capo ltIai)(lo passava loro diii-

na ozi una bandiera di co:n batti mcmi Io. 

L':mmnore della Patria resta ancora timia r<'lt;'i che ha bisogno sopra-

(uno ai nostri giorni <li animi e cuori generosi, onesti, leali, che sap. 

piano farlo risc rgere e hai ierc nei giovani non ancora bacati o rovinati 

dall'egoismo e dalle mire interessate e calcolatrici <li tanti, La purezza 

e la g<'iitiiiiitìt (li questo sentimento, voi allievi. ]'.avete tutti provato 

iltiando sull'attenti avete assistito al primo alza bandiera. 

I sentimenti naturali e indistruttibili dell'animo del l'uomo affiorano 

nei momenti più impensati e parlano al cuore di ognuno il linguaggio 

forte. deciso. della loro peI'iimic giovinezza e attualità. 

Portate sempre q uesto dolce poetico ricordo nel vostro animo. l.'or. 

goglio di essere italiani vi fa('('ia sempre degni di questa terra e vi renda 

ud contempo continuatori della missione <li dedizione e di altruismo si-

lente che tanti prima di voi hanno realizzato. L'Italia ripone in voi la 

sicurezza e la difesa <lei suoi beni più cari e sacri: i focolari. Voi vegliate. 

nei vari Corpi. affincli' gli Italiani siano sereni nella loro quotidiana fa-

I ica. siano sicuri nel loro diuturno lavoro, siano certi dei frutti del 

loro giornaliero sudore e siano pure lieti ed ilari nel loro onesto e le-

gittimo svago e divertimento. E se i vostri nomi 11011 appariranno nei 

IlioUl('u)Ii di gloria  e di esultanza <iella vita nazionale, ciò non costituisca 

i&'r voi un incentivo a venir meno al vostro impegno. Verrete a Il:m ri-

haI t.i, angeli di conforto i.  <li salvezza. quando gli elementi scatenati 

eerchcra mimio di gettare il lui to 1<' lacrime la rovina e la disperazione tra 

i tigli dltalia. 

Nell'una e nel l'altra circostanza unico sia il .ostro desiderio, unica 

la vostra fatica: che l'Italia abbia a vivere, abbia a sopravvivere. 

Il saluto 
del 
cappellano 

Il Tenente Cappellano 

don RENATO MEINARDI 



GIURO DI ESSEHE FEDELE ALLA REI'UB. 

BUCA ITALIANA ED Al. SUO CAPO. 1)1 OS. 

SERVARE LEALMENTE LE LEGGI. DI ADEM-

PIERE TUIl'I I DOVERI DEI, MIO STATO 

Al. SOLO SCOPO DEL BENE DELLA PATRIA.. 

25 febbraio 1961 

GIURAMENTO 
I)iscor.o /)ronUflCiatO dal 

Colonnello Stefano Stuiano 

Com amhznte la Scuola Genio Pionieri 

Il ge-tu che oggi i at i'Ie a c.nhlpwre chiude delinitivainente il 

I'ri(10 spensierato della giovinezza e vi consacra soldati. affidandovi 

la più alta respon.al)iIitìt .leI CitIU(liflO : « la difesa (Iella l'aula )). Da 

(Ju -0 momento 1 Italia mette nelle vostre mani, ormai salde e consa. 

le armi ed i mezzi I ecuici. sietira che voi saprete attendere ai 

%4s-Ir % 4sAri da'. eri e iii feuderi .a, in pace o in guerra. con t'lione saldo e con 

% .4l.4111ì1 il acciaio, da qllaliili ag esione o calainiti. 

I .8 encomiabile .pena .1cl Vigile  del l"LloCo ovunque pronta. tenace. 

valoro'a i' ati.laee è 	il }40p.1l44 Italiano Tfl4)ti%() di fiduciosa sicurezza. 

eli orgoglio e di 1% a aniui razione. In ogni circostanza il Vigile. adde' 

inii tu nell' in. Piegu dei mezzi con ardimento. ha messo in luce il segno 

delle più 8114' %irtú. dell 'onore puti li tal'.' e della fedeltà alla Patria. 

A llievi: das aul i alla Bandiera eli guerra dell'Arma tici Genio, che 

Itpe-enta il inil.olo della Patria e delta disciplina, dell'onore e della 



dedizione. al  cospetto (lei Caduti- clic si seni, immolati iteli asoIv i. 

mento (lei doveri' laeiaiiili, a noi un retaggio ili fede e (li sacrificio. 

Voi (IO%Cte trarre ispirazioni e seni imenhi per la vostra eroica e ilititii rita 

Il ricordo (li ei e del loro croi.,mo Aa sempre lJreiiLe 

in voi e la loro luce vi sar'i (li gli ida nell iuleiitpiineiito dei vostri futuri 

doveri di soldati e (li Vigili del Fuoco. 

li Giuramento che voi vi approntate a compiere 	 per  
sempre la vostra parola di ioldati e di uomini dottore. pronti a servire 

la Patria con le migliori forze materiali e spirituali ed a offrirl .e la 

vita in olocausto agli ideali (lei dovere. all orgoglio irile delle tradi-

zioni (lei passato. al  vanti) ed al ,)rogreso del nostro popolo. Date 

la vostra parola Coli veemenza e passione e serbate intatte, e per sempre 

I eiitusiasmo e la fede che oggi vibrano nei vostri cuori. 

Con questa certezza. %'i le() la fortiutia del Giuramento elle si 

consacrrA genieri e sol(lati ii Italia. 



gli insegnanti 
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DIRETTORE: 
Dott. Ing. Teodoro MORCIANO 

UFFICIALE ADDETTO: 
Geom. Angelo TORELLI 

UFFICIALI: 
Comandante la 1° Compagnia: 	Geom. APPIANA Tuo 
Comandante la 2° Compagnia: 	Geom. SALCIOLI Luciano 
Comandante la 3 	Compagnia; 	Ccoin. BOTTI Sergio 
Comandante la 4° Compagnia: 	Geom. VENTI Adolfo 
Comandante la 5° Compagnia 	Geoni. CALANDRELLA Clinio 
Comandante la 6° Compagnia: 	Geom. AMATO Mario 

SOTTUFFICIALI: 
Capo istruttore ed addetto ai materiale didattico e d'addestramento 

Umberto 
Istruttore capo ufficio fureria ed addetto al.'e Compagnie: M.11o TESTA Francesco 
Istruttore responsabile al campo d'addestramento: Brig. DAGIONI Menotti 

Sottufficiali a disposizione: 
Brig. 	SOIAT Giovanni 
M.Ilo 	BACIN Giovanni 
V. Brig. VICINANZA Aurelio 

III CORSO AUSILIARI DELLA MARINA Mli.Ii'ARE 
Ufficiale addetto: Geom. TORELLI Angelo 
Sottufficiale addetto: Brig. MOGIANI Ezio 
V.V.A. addetti: CAMILLI Francesco . TORASSA Augusto 

SOTTUFFICIALI COMANDANTI DI PLOTONE E V.V.A. CAPIPLOTONE: 
1° M.IIo 	PALUMBO Amedeo V.V.A. DE MARTINO Alberto 
20  Brig. 	SARTORELLI Franco Y.V.A. BR1GNACCA Adolfo 
3° Igrig. 	BALISTRERI Pietro V.V.A. PICCININI Mauro 
4° V. Brig. POGGI Natale V.V.A. TORSANI Ettore 
50  Brig. 	MAYER Vincenzo V.V.A. MOGNI Giovanni 
60 V. Brig. PECA Armando V.V.A. MARANCA Giuseppe 
70  Brig. 	NAPOLI Domenico V.V.A. GRANDI Giuliano 
80 V. Brig. MOZZAIA Mario V.V.A. TOVO Vittorio 
9° Brig. 	RAELE Vincenzo V.V.A. MELOTTI Giorgio 

100 V. Brig. FOGU Italo V.V.A. MANFREDINI Guglielmo 
11° Brig. 	TRASACCO Luigi V.V.A. GIORGINT Giorgio 
12° V. Brig. BIGNAMI Mario V.V.A. CAMPITELLI Stefano 
13° Brig. 	MORI Tullio V.V.A. MARZANI Aldo 
14° Brig. 	ROTELLI Riccardo V.V.A. CAZZANICA Angelo 
15° Brig. 	RETTO Silvestro V.V.A. FOGOLA Giorgio 
16° V. Brig. LUCIDI Angelo V.V.A. GOMBIA Vittorio 
17° Brig. 	DI MAIO Giuseppe V.V.A. (:AVAZZINI Renzo 
18° V. Brig. VITA Angelo V.V.A. MAMONE Filippo 
19° Brig. 	GENTILINI Leonida V.V.A. SANGUINETT1 Franco 
20° Brig. 	ESPOSITO Leonardo V. V. A. SERANTON 1 I'iergiorgio 
21° M.11o 	COZZI Romolo V.V.A. BEVILACQUA Alfio 
22° V. Brig. PONTINI Otello V.V.A. GIOVAGNOLI Umberto 
230  Brig. 	AVILIA AnieJlo V.V.A. TANZINI Giancarlo 
24° V. Brig. CAMPAGNOLI PLL0I() V.V.A. GARBO Benito 

A disposizione: V.V.A. PALMACCI ('arlo - V.V.A, ZUIM Bruno. 

VIGILI: 
Addetti all'armeria: Vig. CONIGLI Elvio . V.V.A. CHERARDI Agostino 
Addetti al materiale del castello di mano.'ra: Vig. POI IC RI Federico 

V.V.A. PARADISI 

Dattilogra/i 	alla Drezione dei Corsi: V.V.A. PISTOIA Luigi 
V.V.A. MANNO Mario 
V.V.A. FIGOLI Guido 

Disegnatori: V.V.A. PORCIANI Carlo 
V.V.A. FEBBI Antonio 

M.11o FERRARIS 
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marina militare 

SOTTUFFICIALI 

(:aI)() Mece. 2 i.ucciii:si Giuseppe 

Capo Mece. 2 I .Au(; I AR 1)1 Lugen in 

Capo Meee. 3' IY A LI A Salvatore 

MARINAI 

MASSAROTTO MARCO 	Via Mirarìs, 149 
MESTRE 

NAPOLI VITTORIO -- Via M. Chioccheiti, 33 
PONTEDECIMO 

GIUFFRE LUIGI - Via Turrisi Colonna, 10 
CMVATAVOTURO 

CANZONERI DOMENICO - Via Grappa. 18 
BAGHERIA 

MACALUSO GIUSEPPE 	Via Trappitello. 14 
POLLINA 

RUSSO GIUSEPPE 	Via La Mosa 63 
PALERMO 

BARRACO CARLO - Via Castelvetrano,4 
MAZARA DEL VALLO 

SILVANO ANDREA 	Via Abate. 6 
CAMPOBEt.LO 

CERASO GENNARO - Via Vetreria Veccia, 48 
NAPOLI 

PISTOIA GIUSEPPE -- Via Convento, 73 
CASSANO MURGE 

TRIGLIA ALESSANDRO - Via S. Spirito. 2 
MARAN NOIA 

BEVILACQUA GIORDANO - Via Delle Lodol, 2 
TRIESTE 

PIGNATIELLO MICHELE -- Via Portanova, 13 
Candela (FOGGIA) 

ClO)41 LUIGI -- Via Villazzano, 3 
MASSALUBRENSE 

BENEDETTI CARLO - Via Roma, i 
PORTO S. STEFANO 

Se,.. 11C Antincendio Marinarsen 
LA SPEZIA 

1aridit.I3tiffoluto 	 TARANTO  

Parco A ntineendjo Marinarsen 	MESSINA 

MARGOTTINI ANTONIO - Via XVI Settembre, 13 
CIVITAVECCHIA 

SANGERMANO VINCENZO - Via Valentino 
Carrera, 40 	 TORINO 

MARANO GIOVANNI -. Via Traversa 40, n. 30 
MESSINA 

RAGAGNIN PIETRO -- Via Monte Madonna 2 
MESTRE 

CASTELLI VINCENZO 	Via Eleocioro lombardi, 7 
MARSALA 

ROMANO PASCUALE -- Via Messina, 17 
GELA 

LO PRESTI BIAGO -- Via Fondo Genoves 
PaI. 8/6 	 MESSINA 

GUALTIERI ANTONINO - Via Marchese, 102 
Misterbinco (CATANIA) 

BOCOLA UMBERTO - Via Cavour, 39 
S. Severo (FOGGIA) 

DIANA ROCCO - Via Valle Macerina, 82 
COL I E FE R RO 

GREGORICH FELICE - Via Farnei, 864 
Muggia (TRIESTE) 

MASCELLANI GIANNI -- Via Dell'Industria, 9 
PON TELAGOSCURO 

COCO GIUSEPPE - Via Ospedale. 26 
Aci S. Antonio (CATANIA) 

TROMBETTA PASCUALE - Via Grimaldi, 170 
CATANIA 

CARDEU.A GIULIANO -- Via Moniramito, 247 
VIAREGGIO 

- 
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A0US ANGELO 
ViILs.1Io (CAGLIARI) 

ALEMANI ROMANO - 	Vividi. I 
SAVONA 

ANStLMO S(ROIO - Pie::, 14i,ouo de Fo.fl, 4 
ROMA 

ARTUSI ALBERTO - Via Tricue. 3. i. 17 
GENOVA 

ASSI PItR LUIGI - Vie Don 0.1k Cr..o'.no. 7 
Vili. Seni. (MILANO) 

BATTIRAMO ELVIO — Via Selle Vene Posto 
Ceveteti (ROMA) 

BENEDETTI ANTONIO - Via Pucc,ni. 22 
STiQninO (PISTOIA) 

IENOTTO IARTOLOMIO — Pie::. Cevour, 10 
Non. (TORINO) 

URTI LUCIANO —• Via Muz.o Attendolo. 61 
ROMA 

110* MARIO — Piazza S. Mòviò 3 
ROøoii (CUNEO) 

SISCARO MARIO — Via Pfioe 0.11.. 5 
AOSTA 

$ONT(MPI CESARE — '/La Ce,vn& 66 
MASSA CARRARA 

SORSEW CARLO — Via Ripa. 20 
Suterne . Borgo S. Lorenzo (FIRENZE) 

SRIGATI FIANCO — VI.. 0sneld, Ceita. 24 
Oitia (ROMA) 

CAMOZZA FRANCESCO — Via XX Seit.mbee. 112 
Cop..so (FERRARA) 

CANALI PAOLO — Via Vittorio Veneto. 47 
PI ACt NZA 

cANOILARESI SERGIO — Circonv.II.uion. 
Golcti, 179 	 ROMA 

CAPO GIOVANNI - Via Giaccberoh 14 
SAVONA  

CAPOZZI SEVERINO — $1,t. P,iofs. IS nt, 
GENOVA 

CARGN(LUTTI PIETRO 	Via Strup. 20, int. Il 
GENOVA 

CARIARITTO FIRRUCCO 	Vi# R.ondo Fr•nhe't.. I 
5 TROVASO 

CASATI ARMANDO — Via A. Piternino. I 
BERGAMO 

CASTELLANI ALBERTO — VI. doioita $I., 2 
MILANO 

CIRULLI NICOLA - V.c Nijov.t Com..Idoti. 223 
NAPCU 

CHLWNI LUCIANO •— Vi. Arnc~ W qIir.. 10 
uVORN(-,  

CHIARI PIETRO — Via Gien Meni Bicii. 7 
TRE VIGIlO 

CICILIATO ALDO - Via WetIct M.,noei. 16 
vERC(W 

CIMAROSA GIUSEPPE - Via Uom.dj. 20 
Rh* (MILANO) 

COCCONI CORRADO - Via Ml.noIi, Il 
REGGIO EMIlIA 

CRESSONI ERNESTO 	Via (.nneuo 1. 17 
MONZAMBANO 

CRIVILLARO GILBERTO — Via F.Ip,o Corridori. 66 
LATINA 

D'AGOSTINO FRANCESCO — Vici Pietro G.enn.n.li. 18 
S'Anvuwno (NAPOLI) 

D'ANTONI MARIO — Va Couagrar4e. 22 
Morpouo Cetonio (FRASCATI) 

DE FAZIO CARMINE - Via Roma 
54/r,wions (AVIWNO) 

DEL SARTO (LEARCO — Via, dell. Prta Vecchi. 
MiQIiev4nÒ (PISA) 

DIPASOUALI MAURIZIO - via Labican. 50 
ROMA 

Ui(, A:IQ SARI(»(LL1 FRANCO  



&iJ (tlS1k 	PI1l) V. &bg, POGGI NATALE 

FACCENDA LUCIANO 	VaaIc G. Cambini. 5 
L IVORO 

FAROIN AUGUSTO - Vi. LGP1O. 30 
ZeIarno (VENEZiA) 

OGU VITTORIO 	ViltaWio S. Barbara 
Capannalto (ROMA) 

FOPPIANO GIOVANNI - Via O. De Ga.peri, 39 
GENOVA 

GARBO ALDO - Via S.m.uro. 122 
Burano (VEN2IA) 

GAZZA ANGELO - via Emilia (sta. 59 
San Prosro (PARMA) 

GELSI VINCENZO - Vie Pietro Mi(( 5 
Capol.veri (LIVORNO) 

ILLIANO FERDINANDO 	Via Tripoli. i 
Ahagola (NAPOLI' 

LASATE DANTE - Vie Pnoni, 5 
REGGIO CALABRiA 

LA FALCE ANTONIO 	Vie Guido Buftarini 
Fendo PijIiaIi, 40 	 MESSINA 

LI PUMA GIOVANNI - Via EvnQeIiite Ttk*IIi 
Doari 	 MILANO 

L(ONÉ SALVATORE 	Via La Logct1o, iofato O sc. 112 
FLtORIGROITA 

LIVERNINI STEFANO - Via Lungot.veus Tislacco. 20 
ROMA 

LORENZI ANDREA 	Via Carlo Alberto. 25 
BERGAMO 

LUCINO GIUSEPPE 	Va Casafolco. 131 
MarigIiaro (NAPOLI) 

LUINI UGO 	Via P.?i10. 10 
VARESE 

MADONNA GIUSEPPE 	Via S. Maria del Pozzo. 70 
Barra (NAPOLI) 

MANZINI GUALTIERO -- Vie CrIo Farmi, 42 
MILANO 

MARGUTT1 ACOR - Vie 1 Mangio, 70 
Copero (FERRARA) 

MARIANI (MIDIO 	Via Mo.lIi. 239 
MonicIIi (ASCOLI PICENO) 

MARICOSU GIOVANNI - Viø Maneu, I 
OIiena (NUORO) 

MARIOtO RAFFAELE - Via PlIkti, 11 
PALERMO 

MARRA DOMENICO - Rioni Corni. 10 
CIIito Marina (REGG(O CALABRIA) 

MASSA SERGIO - Via Sette. 64 
CAGLIARI 

MASSA SILVANO -- Va Prcnciina. 76 
ROMA 

MATTEUCCI EZIO - Via Strada Casti* Sud. IO 
VITERBO 

MENIN RINALDO 	Via Balzerini. 42 
Fario Olona (VARLSt) 

MIGNEMI GIUSEPPE - Via Canfora, 172 
CATANIA 

MORCHIO GIORGIO - Via Pe4vstro. 25 24 
GENOVA 

MURA VINCENZO 	Via O Marnalì, 13 
Macomer (NUORO) 

MUZI GIULIO - Via Fr•nce,co Negri. 9 
ROMA 

NACOTI FRANCESCO 	Via Mauro Cavazzeni. 3 
BERGAMO 

NAPOLEONI MARIO - Via Romolo Gi. % 
ROMA 

NERI FORTUNATO 	Sbarro Inferiore Baglio 
MuiOiiflo, 27 	 REGGIO CALABRIA 

NOVELLO GUIDO - Palazzo dol Go'crno 
VITERBO 

ORIGLIA RENATO 	Via OesoIa, 6 
TORINO 



PAPPAREILA MICHEIL 	Via Trento. 44 
8arIotv (BARI) 

PARIGI ROBERTOCorso MenI. Gteppi, 7;10 
GENOVA 

PART(NGO PIER FORTUNATO — Ve Montenero. 12 
TORINO 

PAVONE ENRICO - Via Caya:Ilef DArpIno. 14 
ROMA 

PELAGATTI GASPARE - Via P4.Iro Giordini. 26 
PARMA 

PZZERA RAFFAELE 	Via Piccinini. 3 
Gazong.a (BERGAMO) 

PUZI CARLO - Via Fiume A4io. 1 
RAVENNA 

PINTO BRUNO 	Vie Stadera. 86 
NAPOLI 

PiRRERA GIUSEPPE 	Va Berlini. 46 
Castclicmlrii (AGRIGENTO) 

PISANO MARIO - Via M*ric1ina, 16 
S. Remo (IMPERIA) 

PIZZI GIANNINO 	v  Ro. 3 
MILANC 

PETEUI GIANSO 	Certalro Carmignono 
Macerata F.,Iuz (P'E.SAO' 

RICCI C. 6. - Vii Po3,qvole 8rgI'ini, 1611 
GENOVA 

IOCCA8ELLA ROBERTO 	/ del Calice. 26 
C,ponnelle (ROMA) 

ROMANO FRANCESCO - Via Luciino, 13 
IV Miglio (ROMA) 

RONCHI ANTONIO - Via Mieto, 27/7 
MILANO 

ROSSINI PIETRO - Via Chiari. 3 
Cocciglio (BRESCIA) 

SALMERI FRANCESCO - Via Danno. 14 
Petrolio Sopren. (PALERMO) 

SCOTTI TRANQUILLO - Via Lornirmort. 47 
BRESCIA 

SGURRI MARCO - Via del Porcellana. 41 
FIRENZE 

SOLARI FRANCO 	va Zebra. 54 
GENOVA 

STECCONI ALESSANDRO 	.,'no. 'M 
ANCONA 

YANBURLNO ANTONIO 	Via 3,1ffili. 17 
MILANO 

IANZARELLA ANTONIO - Coc popolari lotto 18' 
SC A int. i 	 Osurni (BRINDI*) 

TARANTINO GIUSEPPE 	Coo S. Pietro A Piiicrno. 48 
(NAPOli I 

TESTAGROSSA GASPARE - Via Gangheri. 888 
TRAPANI 

TINTI ANDREA - Via 4 Novembre. 6 
Dello (BRESCIA) 

TONION FRANCISCO - Vicolo QuIto, I 
TREVISO 

TOSEUO AMEDEO 	Corso IIiIio, 26 
VITER8O 

TRIVÉRO PAOLO 	ii AvigIon.. 32 
lieta Alta (TORINO) 

UGGIONI SERGIO - Via Bolianeto. 2810 
GENOVA 

VACCARI LUIGI CARLO - Via Jacopo cii.' Cavalli, 21 
VENEZIA LIDO 

VENTURI PIERO - Via $. Vitale. 86 
BOLOGNA 

VILLANI GIUSEPPE - Via V&d.gno, 
MILANO 

VIOTTI PAOLO . Via Trento, ÒQ 
IMPERIA 

ZAIÌINI FIORENZO 	Viale Berna!'.o ara, 6'5 
GENOVA.S URLA 
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AUELLA VITTORIO - Via F. Saverio 
Correre, 207 	 NAPOLI 

ALLI(RI LUIGI - Via Palma il Vecchi. 3 
BERGAMO 

ANELLO NICOLA - Via CeUcIlanie Ca.v 
Po;oa'i 1514 	 PALERMO 

ANTONELLO SILVANO - Via S. Mattino. 5 
Marghcra (VENEZIA) 

ARDIA LUIGI -- Via Parco Mete •I. S. 
P.RL, Giollo 	 NAPOLI 

BARBERIS IDOLO 	Via Romano. 4 
VaIIeroia (IMPERIA) 

SATOLLA STANISLAO - Via Cedro. 9 
Tivegna (LA SPEZIA) 

BERGODI AURELIO - Via Girotarr.o Tamburi. 4 
Sracciano (ROMA) 

SONI NEDO - - Via Martfrcdo Vantii, 6 
GROSSETO 

BONOMI ARNALDO - Via Ruioii, 8 
T.iv,O (SONDRIO) 

CAMBIERI ANGELO - Via OstecroI. 2 
MILANO 

CAMORANI ARNALDO Via Giuseppe 
PanteIIt, 8 I. 9 	 GENOVA 

CAMPANI GRAZIANO - Via Pictrapiana, 20 
FIRENZE 

CAVALUTTI GIOVANNI -- Vie Del Pellegrino, 105 
ROMA 

CAVAZZONI RICCARDO 	Via Sebe,.ti,no 
Serio. 32 	 Monteveglio (BOLOGNA) 

CECI FABRIZIO - Via D.M. Villa. 13 
PARMA 

CIRISE GIACINTO - Gnod Godernne 
AOSTA 

CHIESA DINO - Via Garibaldi, 68 
Ce,,s.no MòQnao (VARESE) 

CIMMINO ANGELO - Vie Traversa Bagni. 
TeIc,e (BENEVENTO) 

CITARELLA SALVATORE - V. Municipio 
Muqnano (NAPOLI) 

CONTI RENZO 	Via Pcceni, 53 
Rufin (FIRENZE) 

DAMASIO ANGELO - Via Ludovico Ariosto. 38 
GENOVA 

D'ARPA SALVATORE - Va Carlo A!b.rto Gariifi, 9 
PALERMO 

DE NICOLA VALERIO - Via Della Verdure, 86 
RIETI 

DE PAOLA SALVATORE - Via Dei Castani. 277 
ROMA 

DI BARTOLO GIOVANNI - Via Lincoln, 3 
CALTANISSTTA 

DI LANDO FULVIO -• Via M. DOto. 93 
ROMA 

DI MIStO GIUSEPPE - Via Filipponc', 78 
CHIETI 

DOGUOLO GIANFRANCO - Via Patcrro 2 
CateIceriolo (ALESSANDRIA) 

D'ONORIO ENNIO - Vie Moto Bislovi, 4C8 
FROSINONE 

FERRANTE GAETANO - Via Peuclo, 7 
MILANO 

FERROBRAIO ROBERTO - Via Zamporini, 15 
int. 4 	 GENOVA 

FERRON GIORGIO - Vi Grande, 64 
8entivoQIo (80IOGNA) 

FINOCHIARO GIUSEPPE - Via AJbevo Amedeo, 9 
PALERMO 

FOOLIETTA FAUSTO ---- Via Dei Gracchi, 56 
ROMA 

GABELLONE GIORGIO - Via Pcsaro, 42 
TORINO 



CALESSI MARIO 	Vi., Carlo Alherto, 25 
	

MELILLA ROCCO 	V. OcIe Orti'to, 13 

	

BERGAMO 
	

OIIETI 

GAZARI FRANCO - V.. C..'teI Gcirberto, 51 
	

MINELLI ((TO 	Via XX S rcmbfe. 212 

	

TORINO 
	

TERNI 

GEROSA ANSILMO - Vie Arquino. 12 

GIBNI tuo - Vii C.n.p.iao. 14 
S.'rp.€d.av.A (GENOVA) 

GiORDANO SAVERIO -- S&'. SeeH.. 39 
NAPOLI 

GRASSI GIOVANNI - v., 	76 
Soo (TRENTO) 

IAOOR$O LLROI - V. FMu. 71 
GENOVA VOiIRI 

LAMAGNA ANTONIO - Via C. Ceniunone, 4 
GENOVA 

UVIERI GIUSEPPE - Vi &v,nt.. 32 
C.vnpoc.n.o M... (VENEZIA) 

LUCHETT1 ALDO 	VI. O'IIc C..e Brucidi.: 
Dpendcrii, 	 PERUGIA 

MARCIAMI ENNIO - Via Font.nIe Areneto, 35 
ROMA 

MARIETTA OOC( GIANCARLO 	Vi. Goffredo 
Cail'. 13 	 TORINO 

MARINETTI CASTONE 	Vi. Gcnov.Ic Osinotto, 11 
SsIen. (VENEZIA) 

MARINI SALVATORE - Via belvedere. 32 
Monu,t. (NUORO) 

MARINO MARIO -. Via Sgne,i. 4 
MILANO 

MARZO11 OWSIPPI - VI, Giovanni Giolitti. 375 
ROMA 

MASH1*ONA ADRIANO - V. 5, Scf.no. 4 
Mwo di VaIrIIin (SONDRIO) 

MASSA GIOVANNI 	V.. Nii. 36. mt. 6 ac. C 
GENOVA  

MUI' VALENTINO 	Via S,cIlo.c. SQ 
8RESCIA 

MULAS ADRIANO 	VIA M.coI& 9 
Tonob (NUORO) 

MUSLUA LUIGI 	Vsa C.orw,.!, OAnibneio. 32 
NAPOLI 

NALI,I ATTILIO -- Vi, Po.tioriii. 8B2 
ROMA 

MORSA VITTORIO - VI, Oon.teUo. 3 
V.l&;o 5, Mico 	 Mciie• (VENEZIA) 

OTTAVIANI ORLANDO - Vii S. Luci.. 17 
Miiis» (ROMA) 

PAPINI LEONIDA -- Vi. Mi'Iiil MontembQgio. 11 
SIENA 

PARRINI UMBERTO - Via C.IIQlione. 56 
Rufina (FIRENZE) 

PASQUA ANTONIO -• Via PoqIopion. 9 
COSENZA 

PASSERA ARTURO - Vi. Pieint*o UcceI., 28 
BERGAMO 

PASTACALOI GINO 	Via Dello Corce. i 
FIRENZE 

PECORARA FELICE 	Via CirigI.., 2 
TORINO 

PENNA ROCCO - - Via DQIIi LDi'1. 39 
LA SPEZIA 

PERUZZI MARCELLO - Vii Cii'.Ilo. 33 
Ambre frizione di 	 Bucino (AREZZO) 

PoNoEW FRANCO - vii Gvneno 
Mons.wpictro 	 BcXOGNA 

PORCELLANA RAFFAELE - Vi I R4orgivncn?o 
PiicinøLì (NAPOLI) 

 

ø.j NAPOLI OOMENKO V. &..j. MOZZAIA MARIO 


